
II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai figli, in esecuzione della sentenza della
Corte europea dei diritti dell’uomo 7 gennaio 2014. C. 360 Garavini, C. 1943 Nicchi, C.
2123 Governo, C. 2407 Gebhard e C. 2044 Carfagna (Seguito dell’esame e rinvio –
Abbinamento della proposta di legge C. 2044 Carfagna) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

ALLEGATO (Proposta di testo unificato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle proposte di legge. C. 1174 Colletti, C. 1528
Mazziotti Di Celso e C. 2150 Ferranti, recanti modifiche al codice penale in materia di
prescrizione dei reati (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle proposte di legge. C. 1174 Colletti, C. 1528
Mazziotti Di Celso e C. 2150 Ferranti, recanti modifiche al codice penale in materia di
prescrizione dei reati.

Audizione di Franco Roberti, Procuratore nazionale antimafia (Svolgimento e conclusione) . 26

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della giustizia sulle linee programmatiche del suo dicastero (Seguito dello
svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . 27

SEDE REFERENTE

Giovedì 19 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in materia di attribuzione del cognome

ai figli, in esecuzione della sentenza della Corte

europea dei diritti dell’uomo 7 gennaio 2014.

C. 360 Garavini, C. 1943 Nicchi, C. 2123 Governo, C.

2407 Gebhard e C. 2044 Carfagna.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 2044 Carfagna).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 maggio 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che alle proposte di legge C. 360
Garavini, C. 1943 Nicchi, C. 2123 Governo
e C. 2407 Gebhard è stata abbinata la
proposta di legge C.2044 Carfagna.

Avverte quindi che la relatrice ha pre-
sentato una proposta di testo unificato
(vedi allegato).

Michela MARZANO (PD), relatore, il-
lustra brevemente la proposta di testo
unificato. Chiarisce, in particolare, come
il testo si basi sulla proposta di legge C.
360 Garavini, alla quale sono state ag-
giunte talune disposizioni volte ad inte-
grarne la disciplina e l’ambito applicativo.
Si sofferma, in particolare, sull’articolo 6,
in virtù del quale il figlio maggiorenne, al
quale è stato attribuito il solo cognome
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paterno o il solo cognome materno sulla
base della normativa vigente al momento
della nascita, può aggiungere al proprio il
cognome materno o il cognome paterno.
Preso atto, inoltre, della particolare com-
plessità della normativa di rango secon-
dario che disciplina la materia in esame,
ha ritenuto opportuno inserire l’articolo
7, volto a prevedere che siano apportate
le necessarie e conseguenti modifiche alla
disciplina dettata in materia di ordina-
mento dello stato civile dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.

Osserva, comunque, come debba essere
valutato con estrema attenzione l’impatto
che il provvedimento potrà produrre so-
prattutto sul versante amministrativo, ri-
tenendo quindi opportuno che, prima an-
cora di adottare quale testo base la sua
proposta di testo unificato, sia audito il
direttore della Direzione centrale per i
servizi demografici presso il Ministero del-
l’interno.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
concordare con la relatrice, ricorda come
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti del gruppi,
svoltasi ieri si sia ravvisata l’opportunità
di procedere all’audizione del direttore
della Direzione centrale per i servizi
demografici presso il Ministero dell’in-
terno. Assicura, quindi, che il direttore
sarà contattato quanto prima per con-
cordare, ove nulla osti da parte del
Ministro dell’interno, la data della sua
audizione. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 19 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-
poste di legge C. 1174 Colletti, C. 1528 Mazziotti Di
Celso e C. 2150 Ferranti, recanti modifiche al codice

penale in materia di prescrizione dei reati.

(Deliberazione).

Donatella FERRANTI, presidente, sulla
base di quanto convenuto dall’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi ed essendo stata acquisita l’in-
tesa con il Presidente della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone lo svolgimento di
un’indagine conoscitiva, ai sensi dell’arti-
colo 79, comma 5, del Regolamento, in
relazione alle proposte di legge C. 1174
Colletti, C. 1528 Mazziotti Di Celso e C.
2150 Ferranti, recanti modifiche al codice
penale in materia di prescrizione dei reati.

Nel corso dell’indagine conoscitiva, la
Commissione potrà procedere alle audi-
zioni di rappresentanti dell’avvocatura e
della magistratura.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 14.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 19 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 1174 Colletti, C. 1528 Mazziotti Di

Celso e C. 2150 Ferranti, recanti modifiche al codice

penale in materia di prescrizione dei reati.

Audizione di Franco Roberti,

Procuratore nazionale antimafia.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà

Giovedì 19 giugno 2014 — 26 — Commissione II



assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Franco ROBERTI, Procura-
tore nazionale antimafia.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Andrea
COLLETTI (M5S), Daniele FARINA (SEL),
Franco VAZIO (PD), Giulia SARTI (M5S),
Alessia MORANI (PD), Sofia AMODDIO
(PD) relatore e Donatella FERRANTI (PD)
presidente.

Risponde ai quesiti posti Franco RO-
BERTI, Procuratore nazionale antimafia.

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
avere formulato alcune osservazioni, rin-
grazia l’audito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Giovedì 19 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il ministro della giustizia Andrea
Orlando.

La seduta comincia alle 15.25.

Audizione del Ministro della giustizia sulle linee
programmatiche del suo dicastero.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, il seguito dell’audi-
zione.

Il ministro Andrea ORLANDO risponde
ai quesiti posti nella precedente seduta.

Intervengono, quindi, per porre ulte-
riori quesiti e formulare osservazioni i
deputati Walter VERINI (PD), Andrea
COLLETTI (M5S), Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO (SCpI), Alessia MORANI (PD), Da-
vide MATTIELLO (PD), Sofia AMODDIO
(PD), Francesca BUSINAROLO (M5S), Si-
mone VALIANTE (PD), Giulia SARTI
(M5S), Alfredo BAZOLI (PD) e Donatella
FERRANTI, presidente.

Il ministro Andrea ORLANDO risponde
agli ulteriori quesiti.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia il Ministro e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 17.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai figli, in
esecuzione della sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo
7 gennaio 2014. C. 360 Garavini, C. 1943 Nicchi, C. 2123 Governo,

C. 2407 Gebhard e C. 2044 Carfagna.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

Disposizioni in materia di cognome
dei coniugi e dei figli.

ART. 1.

1. L’articolo 143-bis del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 143-bis. – (Cognome dei coniugi).
– Ciascun coniuge conserva il proprio
cognome ».

2. L’articolo 156-bis del codice civile è
abrogato.

3. I commi secondo, terzo e quarto
dell’articolo 5 della legge 1° dicembre
1970, n. 898, e successive modificazioni,
sono abrogati.

ART. 2.

1. Dopo l’articolo 143-bis del codice
civile è inserito il seguente:

« ART. 143-ter. – (Cognome del figlio di
genitori coniugati). – I genitori coniugati,
all’atto della registrazione del figlio allo
stato civile, possono attribuire, secondo la
loro volontà, il cognome del padre o quello
della madre ovvero quelli di entrambi
nell’ordine concordato.

In caso di mancato accordo tra i ge-
nitori, al figlio sono attribuiti i cognomi di
entrambi i genitori in ordine alfabetico.

I figli degli stessi genitori coniugati,
registrati successivamente, portano lo
stesso cognome del primo figlio registrato.

Il figlio al quale è stato attribuito il
cognome di entrambi i genitori può tra-
smetterne al proprio figlio soltanto uno, a
sua scelta ».

ART. 3.

1. L’articolo 262 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 262. – (Cognome del figlio nato
fuori dal matrimonio). – Al figlio nato
fuori dal matrimonio e riconosciuto con-
temporaneamente da entrambi i genitori
si applicano le disposizioni dell’articolo
143-ter.

Se il riconoscimento è fatto da un solo
genitore, il figlio ne assume il cognome.

Quando il riconoscimento o l’attesta-
zione della filiazione da parte del secondo
genitore avviene successivamente, il co-
gnome di questi si aggiunge a quello del
primo genitore. A tale fine è necessario il
consenso del genitore che ha effettuato il
primo riconoscimento e quello del minore
che abbia compiuto i quattordici anni di
età.

Nel caso di riconoscimento di entrambi
i genitori, se uno di loro ha un doppio
cognome, ne trasmette al figlio soltanto
uno, a sua scelta.

In caso di più figli nati fuori dal
matrimonio dai medesimi genitori, si ap-
plica quanto previsto dall’articolo 143-ter,
terzo comma ».
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ART. 4.

1. L’articolo 299 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 299. – (Cognome dell’adottato). –
L’adottato assume il cognome dell’adot-
tante e lo antepone al proprio. Nel caso di
adottato con due cognomi, a norma del-
l’articolo 143-ter e dell’articolo 262, egli
indica quale dei due cognomi intende
mantenere.

Se l’adozione avviene da parte di co-
niugi, essi possono decidere concorde-
mente il cognome da attribuire ai sensi
dell’articolo 143-ter. In caso di mancato
accordo, si segue l’ordine alfabetico ».

2. L’articolo 27 della legge 4 maggio
1983, n. 184, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

ART. 27. – 1. L’adottato acquista, nei
confronti degli adottanti, la condizione di
figlio nato nel matrimonio.

2. All’adottato si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 143-ter del codice civile ».

ART. 5.

(Figli degli italiani residenti all’estero).

1. Le disposizioni della presente legge in
materia di attribuzione del cognome ai figli
si applicano anche ai figli degli italiani resi-
denti all’estero che devono essere iscritti al-
l’Anagrafe degli italiani residenti all’estero,
ai sensi della legge 27 ottobre 1988, n. 470.

ART. 6.

(Cognome del figlio maggiorenne).

1. Il figlio maggiorenne, al quale è stato
attribuito il solo cognome paterno o il solo
cognome materno sulla base della norma-
tiva vigente al momento della nascita, può
aggiungere al proprio il cognome materno
o il cognome paterno con dichiarazione
resa, personalmente o con comunicazione
scritta recante sottoscrizione autenticata,

all’ufficiale dello stato civile, che procede
all’annotazione nell’atto di nascita.

2. Il figlio nato fuori dal matrimonio
non può aggiungere al proprio il cognome
del genitore che non abbia effettuato il
riconoscimento.

3. Nei casi previsti dal comma 1, non si
applicano le disposizioni previste dal titolo
X del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 3 novembre
2000, n. 396.

ART. 7.

(Modifiche alle norme regolamentari
in materia di stato civile).

1. Con regolamento emanato, su pro-
posta del Ministro dell’interno, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
apportate le necessarie e conseguenti mo-
difiche alla disciplina dettata in materia di
ordinamento dello stato civile dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.

ART. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le pubbli-
che amministrazioni interessate provve-
dono ai compiti previsti dalla presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

ART. 9.

(Disposizione finale).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 2,
3, 4 e 5 si applicano alle dichiarazioni di
nascita rese dopo l’entrata in vigore del
regolamento di cui all’articolo 7 e alle
adozioni pronunciate con decreto emesso
in data successiva alla data di entrata in
vigore del regolamento medesimo.
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